Presenza e persecuzione ebraica nel Friuli e nella Venezia Giulia nel corso del Novecento

di Silva Bon

Partono dagli anni Novanta del Novecento gli studi più maturi ed attenti alle varie componenti politiche e sociali delle comunità ebraiche, presenti nel Friuli e nella Venezia Giulia. Particolari e precisi sono i riferimenti alla persecuzione antisemita, attuata dal governo fascista, dalla Repubblica Sociale Italiana e dall’occupante nazista (1938 – 1945).

Ciò accade in concomitanza con un’apertura più accentuata dei gruppi dirigenti ebraici (rabbini, presidenti, segretari), ed in generale della componente ebraica, verso la società maggioritaria. Quest’ultima, a sua volta, esprime attenzione e vivace desiderio di conoscenza e confronto.

Inoltre, dal punto di vista strettamente storiografico, solo negli anni Novanta cominciano ad aprirsi alla consultazione degli studiosi importanti fondi archivistici, come il Fondo Prefettura Gabinetto dell’Archivio di Stato di Trieste, il cui accesso è comunque condizionato dal benestare rilasciato dal Ministero dell’Interno, cui devono pervenire le domande.

Un ulteriore impulso agli studi ed alla frequentazione di importanti Archivi (quelli delle Banche, ad esempio, solitamente preclusi) deriva dall’istituzione, nel 1998, da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della “Commissione per la ricostruzione delle vicende che hanno caratterizzato in Italia le attività di acquisizione dei beni dei cittadini ebrei da parte di organismi pubblici e privati”. Infatti, oltre allo studio specifico e tecnico del problema “spoliazione”, l’incarico presidenziale ha reso possibile ai ricercatori l’approfondimento delle conoscenze e la consultazione di nuovi Archivi in Italia, come in Germania, in Slovenia ed in Croazia.

Infine è necessario rilevare e sottolineare che gli studi peculiari della realtà del nord–est italiano si inseriscono in un quadro nazionale ed internazionale di produzione di importanti contributi di Istituti e di storici, che studiano il problema dell’antisemitismo, e del progetto, e della parziale attuazione, della distruzione degli ebrei d’Europa, accanto alla valorizzazione della cultura e dell’insediamento ebraico, qui presenti fin dal Medioevo.

Va comunque precisato che la presenza ebraica nella prima metà del Novecento si condensa soprattutto in alcuni centri della Venezia Giulia, come Trieste, Gorizia, Fiume. Su di essi, conseguentemente, si è attestata l’attenzione ed il lavoro degli storici. 

Per altre aree, come in generale per il Friuli o l’Istria, la produzione storiografica attuale risulta essere “a pelle di leopardo”, affine alla reale consistenza numerica e alla rilevanza politico–sociale–economica delle varie comunità ebraiche ivi residenti. 

In particolare, per la regione istriana, lo stato degli studi, limitato al Novecento, è fortemente lacunoso. Tale rilevazione sollecita, quindi, la necessità di un rinnovato interesse da parte degli storici e l’avviamento di ricerche specifiche.

La metodologia applicata qui di seguito, nella strutturazione della bibliografia, si avvarrà, pertanto, del criterio geografico, oltre che problematico. Si avverte che le indicazioni bibliografiche non saranno totalmente esaustive, ma terranno conto del reale apporto e peso della produzione storiografica più recente. 
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